
Allegati: --

GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 95/2019

Oggetto: Determinazione dell'indennità di funzione degli amministratori.

Addì  nove del mese di  agosto dell’anno duemiladiciannove alle ore 08:35 in questo Comune, nella
sala delle adunanze della Giunta, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale.

Risultano presenti

Nome Carica P A Nome Carica P A

Truzzu Paolo Sindaco X Lantini Viviana Assessora X
Angius Giorgio Assessore X Sorgia Alessandro Assessore X
Mereu Alessio Assessore X Deidda Gabriella Assessora X
Piroddi Paola Assessora X Spano Paolo Assessore X
Guarracino Alessandro Assessore X Dedola Rita Assessora X

Assume la Presidenza Il Sindaco  Paolo Truzzu
con l’assistenza del Segretario Generale  Giovanni Mario Basolu

La Giunta comunale

premesso che

- in data 16 giugno 2019 si sono svolte le consultazioni amministrative per l'elezione diretta del
sindaco e del consiglio comunale;

- come da verbale delle operazioni dell'ufficio centrale elettorale in data 19 giugno 2019 è stato
proclamato alla carica di Sindaco il dott. Sig. Paolo Truzzu che con il decreto prot. n. 202405 del 18
luglio 2019 ha nominato il Vicensidaco e i componenti della Giunta comunale;

- lo  scorso  18  luglio  si  è  tenuta  la  seduta  del  Consiglio  comunale  di  giuramento  del  Sindaco,
convalida  degli  eletti  e  comunicazione  delle  nomine  concernenti  le  cariche  di  Vicesindaco  e
Assessore;

considerato che:

- l’articolo 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 prevede la corresponsione a favore del
sindaco nonché dei componenti degli organi esecutivi dei comuni di una indennità di funzione, da
determinarsi con decreto ministeriale;

- in attuazione di tale previsione è stato emanato il DM n. 119 del 4 aprile 2000 recante norme per
la determinazione dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali;

- l’articolo  1  comma  54  della  legge  23  dicembre  2005  n.  266  dispone  che  “Per  esigenze  di
coordinamento della finanza pubblica,  sono rideterminati  in riduzione nella misura del 10 per
cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emolumenti: a)
le indennità di funzione spettanti ai sindaci (...), ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali,
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provinciali e regionali, ai componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli
dei citati enti (…)”;

- le  Sezioni  Riunite  in  sede  di  controllo  con  deliberazione  n.  1/2012  hanno  chiarito  che  “In
mancanza di un limite temporale alla vigenza della predetta disposizione, (…) il taglio operato può
ritenersi strutturale, avente cioè un orizzonte temporale non limitato all’esercizio 2006”;

rappresentato che 

- ai sensi dell’articolo 1 del richiamato decreto ministeriale le indennità di funzione sono fissate in
relazione alle categorie di amministratori  e alla dimensione demografica nelle misure riportate
nella tabella A allegata al decreto;

- per individuare la fascia demografica di appartenenza occorre fare riferimento alla popolazione
residente,  come  risultante  dai  dati  Istat,  alla  data  del  31  dicembre  del  penultimo  esercizio
precedente a quello di riferimento, in applicazione del criterio di cui all’articolo 156 comma 2 del
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 che la Corte dei Conti ha ritenuto essere il parametro
applicabile ai fini della determinazione delle indennità di funzione degli amministratori (Sezione
Autonomie, delibera n. 7/SEZAUT/2010);

- secondo i dati Istat, i residenti alla data del 31 dicembre 2017 erano pari a n. 154.106 e, pertanto,
la classe demografica di appartenenza è quella di “comuni capoluogo di provincia da 100.001 a
250.000”;

evidenziato che ai sensi dell’articolo 3 del richiamato DM n. 119 del 2000:

- ai  sindaci  di  comuni  capoluogo di  provincia con popolazione da 100.001 a  250.000 abitanti  è
corrisposta l'indennità di funzione prevista per i sindaci di comuni con popolazione da 250.001 a
500.000 abitanti; 

- al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti è corrisposta un'indennità
mensile di funzione pari al 75% di quella prevista per il sindaco;

- agli  assessori  di  comuni  con  popolazione  fra  i  50.000  ed  i  250.000  abitanti  è  corrisposta
un'indennità mensile di funzione pari al 60% di quella prevista per il sindaco;

- ai presidenti dei consigli di comuni superiori a 15.000 abitanti è corrisposta un'indennità mensile
di funzione pari a quella degli assessori di comuni della stessa classe demografica;

dato atto che 

- gli enti locali nella ricorrenza dei relativi presupposti, possono operare le maggiorazioni previste
dall’articolo 2 lettere a), b) e d) del DM n. 119 del 2000;

- così  come chiarito dalla Corte dei  Conti  trattandosi  di  parametri  non rigidamente determinati
bensì  modificabili  in ragione della stagionalità demografica (lett.  a)  e della virtuosità risultante
dall’ultimo conto del bilancio approvato dall’ente, con riferimento sia alle entrate proprie (lett. b),
sia  alla  spesa  corrente  pro  capite  (lett.c),  la  verifica  della  sussistenza  delle  condizioni  di
maggiorazione degli importi tabellari deve essere ripetuta ogni anno e certificata in una delibera
ad hoc dell’ente locale, anche al limitato scopo di verificare il mantenimento dei parametri di legge
(Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana n. 3/2018/PAR);

- le maggiorazioni di cui all’articolo 2 del DM 119 del 2000 sono cumulabili;

- all’esito dell’attività istruttoria svolta in ordine alle predette maggiorazioni è emersa la spettanza
delle maggiorazioni di cui alle lettere b) e c) del richiamato articolo 2:
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PARAMETRO VALORI MAGGIORAZIONE

Flussi turistici  stagionali  che incremen-
tano la popolazione oltre il 30% (lett. a)

Popolazione  residente
(31/12/2018): 154.502

Flusso stagionale: 

0%

Entrate proprie (titolo I e III) rispetto al
totale delle entrate risultanti dall’ultimo
conto  di  bilancio  approvato  superiori
alla media regionale di riferimento (lett.
b)

Entrate  proprie  titolo  I  e  III:  €
190.729.310,38

Totale entrate: € 326.766.293,97

Incidenza: 0,58

Media regionale: 0,41

3%

Spese correnti pro-capite risultanti dal-
l’ultimo conto del bilancio approvato su-
periori  alla  media  regionale  di  riferi-
mento (lett. c)

Spese correnti: € 212.658.802,95 

Popolazione (31/12/2018): 154.502

Spesa pro-capite: € 1.376,41

Media regionale: € 820,32

2%

precisato  in  merito  all’assoggettamento  delle  indennità  di  funzione  spettanti  ai  componenti
dell’organo esecutivo, che la concreta applicazione del comma 136 della legge 7 aprile 2014 n. 56,
coniugata  con  il  principio  affermato  dalla  Corte  dei  Conti  (Sezione  Autonomie  delibera  n.
35/SEZAUT/2016),  vada nella direzione di calcolare il  limite di  spesa delle indennità spettanti  alla
giunta comunale non sulla base della spesa storica sostenuta in un determinato periodo, la quale
sconta  di  situazioni  variabili  derivanti  dallo  status  dell’amministratore  o  da  autonome  scelte  di
riduzione  della  spesa  disposte  in  precedenza,  quanto  piuttosto  sull’importo  teorico  massimo
spettante agli amministratori sulla base del DM n. 199 del 2000 e dell’articolo 1 comma 54 della legge
n. 266 del 2005;

ritenuto,  pertanto,  di  determinare  ai  sensi  delle  richiamate  disposizioni  di  legge,  le  indennità  di
funzione spettanti ai componenti di giunta, in funzione della classe demografica di appartenenza,
come segue:

SINDACO
VICESINDACO

ASSESSORE  E
PRESIDENTE CON-
SIGLIO COMUNA-

LE

DM
119/2000

MAGGIORAZIO-
NE 3% (lett. b)

MAGGIORAZIONE
2% (lett. c)

TOTALE CON
MAGGIORAZIO-

NI

RIDUZIONE DEL
10% (LEGGE N.

266/2005)

75% indennità
Sindaco

65% indennità
Sindaco

€
5.784,32 € 173,53 € 115,69 € 6.073,54 € 5.466,18 € 4.099,64 € 3.279,71

visti

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- il decreto del ministero dell’interno 4 aprile 2000, n. 119;

- la legge 23 dicembre 2005 n. 266;

- la legge 7 aprile 2014 n. 56;
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acquisiti

- il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  espresso  dal  Segretario  Generale,  Dott.
Giovanni Mario Basolu, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

- il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto
2000,  n.  267,  espresso dalla  Dirigente  del  Servizio  finanziario,  Dott.ssa  Maria  Franca  Urru  "Si
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile,  rappresentando che la spesa relativa
all'indennità'  di  funzione  del  sindaco  e  degli  assessori  dovrà  essere  imputata  sul  capitolo  4140
“indennità di carica sindaco, vicesindaco e assessori comunali - anno 2019” la cui disponibilità e' pari a
€ 202.627,35 e la spesa relativa all'indennità di carica del  presidente del consiglio comunale dovrà
essere imputata sul capitolo 8120 la cui disponibilità e' di euro 19.678,26";

con voti unanimi, legalmente espressi;

delibera

1) di  determinare,  per  le  ragioni  indicate  in  premessa,  le  indennità  di  funzione  spettanti  ai
componenti  della giunta dell’ente,  in funzione della classe demografica di appartenenza, come
segue:

SINDACO VICESINDACO

  ASSESSORE  E
 PRESIDENTE CON-
SIGLIO COMUNALE

DM
119/2000

MAGGIORAZIO-
NE 3% (lett. b)

MAGGIORAZIONE
2% (lett. c)

TOTALE CON MAG-
GIORAZIONI

RIDUZIONE DEL 10%
(LEGGE N. 266/2005)

75% indennità Sin-
daco 60% indennità Sindaco

€
5.784,32

€ 173,53 € 115,69 € 6.073,54 € 5.466,18 € 4.099,64 € 3.279,71

2) di  dare  atto  che  in  sede di  liquidazione  verrà  applicata  la  riduzione  del  50%  all'indennità  di
funzione  degli  assessori  lavoratori  dipendenti  che  non  abbiano  richiesto  l'aspettativa  ai  sensi
dell'articolo 82 del decreto legislativo n. 267 del 2000;

3) di dichiarare, con voti unanimi legalmente espressi, la presente deliberazione immediatamente
eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo n. 267 del 2000, al fine di
assicurare la tempestiva assunzione dei conseguenti atti contabili.

     
Il Segretario Generale
Giovanni Mario Basolu

Il Presidente
Paolo Truzzu
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